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PARTE GENERALE COMUNE AI PROCESSI CIVILE E PENALE: ARTT. 74 – 88 
PARTE RELATIVA AL SOLO PROCESSO CIVILE: ARTT. 119 - 145 

[74]-È assicurato il patrocinio nel processo civile e negli affari di volontaria giurisdizione, per la difesa del 
cittadino non abbiente, quando le sue ragioni risultino non manifestamente infondate. 

[119]-Il trattamento previsto per il cittadino italiano è assicurato, altresì, allo straniero regolarmente 
soggiornante sul territorio nazionale al momento del sorgere del rapporto o del fatto oggetto del processo da 
instaurare e all'apolide, nonché ad enti o associazioni che non perseguono scopi di lucro e non esercitano 
attività economica. 

[75]-L'ammissione al patrocinio è valida per ogni grado e per ogni fase del processo e per tutte le eventuali 
procedure, derivate ed accidentali, comunque connesse. 

[75]-La disciplina del patrocinio si applica, in quanto compatibile, anche nella fase dell'esecuzione, nei processi 
di revocazione e opposizione di terzo, sempre che l'interessato debba o possa essere assistito da un difensore o 
da un consulente tecnico. 

[120]-La parte ammessa rimasta soccombente non può giovarsi dell'ammissione per proporre impugnazione, 
salvo che per l'azione di risarcimento del danno nel processo penale. 

[121]-L'ammissione al patrocinio è esclusa nelle cause per cessione di crediti e ragioni altrui, ad eccezione del 
caso in cui la cessione appare indubbiamente fatta in pagamento di crediti o ragioni preesistenti. 

[76]-Può essere ammesso al patrocinio chi è titolare di un reddito imponibile ai fini dell'imposta personale 
sul reddito, risultante dall'ultima dichiarazione, non superiore a euro 11.528,41 a seguito aggiornamento 
con Decreto del Ministro della Giustizia del 7 maggio 2015 in Gazzetta Ufficiale n. 186 del 12 agosto 2015 
(Adeguamento dei limiti di reddito per l'ammissione al patrocinio a spese dello Stato: L'importo di euro 11.369,24, indicato nell'art. 

76,  comma  1,  del d.P.R. n. 115/02, così come adeguato con decreto del 1 aprile  2014, è aggiornato in euro 11.528,41).  

[77]-I limiti di reddito sono adeguati ogni due anni in relazione alla variazione, accertata dall'ISTAT, dell'indice 
dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, verificatasi nel biennio precedente, con decreto 
dirigenziale del Ministero della giustizia, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze. 

[76]-Se l'interessato convive con il coniuge o con altri familiari, il reddito è costituito dalla somma dei 
redditi conseguiti nel medesimo periodo da ogni componente della famiglia, compreso l'istante. 

[76]-Ai fini della determinazione dei limiti di reddito, si tiene conto anche dei redditi che per legge sono esenti 
dall'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) o che sono soggetti a ritenuta alla fonte a titolo d'imposta, 
ovvero ad imposta sostitutiva. 

[76]-Si tiene conto del solo reddito personale quando sono oggetto della causa diritti della personalità, ovvero 
nei processi in cui gli interessi del richiedente sono in conflitto con quelli degli altri componenti il nucleo 
familiare con lui conviventi. 

[78]-L'interessato che si trova nelle condizioni sopra indicate può chiedere di essere ammesso al patrocinio 
in ogni stato e grado del processo; l'istanza è sottoscritta dall'interessato a pena di inammissibilità; la 
sottoscrizione è autenticata dal difensore, ovvero con le modalità di cui all'articolo 38, comma 3, del 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Le istanze e le dichiarazioni sostitutive di atto di 

notorietà da produrre agli organi della amministrazione pubblica o ai gestori o esercenti  di  pubblici servizi sono sottoscritte 
dall'interessato in presenza  del  dipendente  addetto  ovvero  sottoscritte e presentate unitamente  a  copia  fotostatica  non 
autenticata di un documento di identità  del  sottoscrittore. La copia fotostatica del documento e' inserita  nel  fascicolo.  Le  

istanze  e  la  copia  fotostatica del documento di identità possono essere inviate per via telematica).  

[124]-L'istanza è presentata esclusivamente dall'interessato o dal difensore, ovvero inviata, a mezzo 
raccomandata, al consiglio dell'ordine degli avvocati; il consiglio dell'ordine competente è quello del luogo in 
cui ha sede il magistrato davanti al quale pende il processo, ovvero, se il processo non pende, quello del luogo 
in cui ha sede il magistrato competente a conoscere del merito; se procede la Corte di cassazione, il consiglio 
dell'ordine competente è quello del luogo ove ha sede il magistrato che ha emesso il provvedimento impugnato. 

[79]-L'istanza è redatta in carta semplice e, a pena di inammissibilità, contiene: a) la richiesta di 
ammissione al patrocinio e l'indicazione del processo cui si riferisce, se già pendente; b) le generalità 
dell'interessato e dei componenti la famiglia anagrafica, unitamente ai rispettivi codici fiscali; c) una 
dichiarazione sostitutiva di certificazione da parte dell'interessato, ai sensi dell'articolo 46, comma 1, 
lettera o], del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Sono   comprovati   con   

dichiarazioni,   anche   contestuali all'istanza, sottoscritte dall'interessato e prodotte in sostituzione delle  normali  certificazioni i 
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seguenti stati, qualità personali e fatti: o)   situazione  reddituale  o  economica  anche  ai  fini  della concessione   dei  benefici  di  

qualsiasi  tipo  previsti  da  leggi speciali;), attestante la sussistenza delle condizioni di reddito previste per 
l'ammissione, con specifica determinazione del reddito complessivo valutabile a tali fini, determinato 
secondo le modalità sopra indicate; d) l'impegno a comunicare, fino a che il processo non sia definito, le 
variazioni rilevanti dei limiti di reddito, verificatesi nell'anno precedente, entro trenta giorni dalla 
scadenza del termine di un anno, dalla data di presentazione dell'istanza o della eventuale precedente 
comunicazione di variazione;  

[79]-Per i redditi prodotti all'estero, il cittadino di Stati non appartenenti all'Unione europea correda 
l'istanza con una certificazione dell'autorità consolare competente, che attesta la veridicità di quanto in 
essa indicato. 

[122]-L'istanza deve contenere, altresì, a pena di inammissibilità, le enunciazioni in fatto ed in diritto utili 
a valutare la non manifesta infondatezza della pretesa che si intende far valere, con la specifica 
indicazione delle prove di cui si intende chiedere l'ammissione. 

[125]-Chiunque, al fine di ottenere o mantenere l'ammissione al patrocinio, formula l'istanza corredata 
dalla dichiarazione sostitutiva di certificazione, attestante falsamente la sussistenza o il mantenimento 
delle condizioni di reddito previste ex lege, è punito con la reclusione da uno a cinque anni e con la multa 
da euro 309,87 a euro 1.549,37; la pena è aumentata se dal fatto consegue l'ottenimento o il 
mantenimento dell'ammissione al patrocinio; la condanna importa la revoca con efficacia retroattiva e il 
recupero a carico del responsabile delle somme corrisposte dallo Stato; tali pene si applicano nei confronti 
di chiunque, al fine di mantenere l'ammissione al patrocinio a spese dello Stato, omette di comunicare, 
fino a che il processo non sia definito, le variazioni rilevanti dei limiti di reddito, verificatesi nell'anno 
precedente, entro trenta giorni dalla scadenza del termine di un anno, dalla data di presentazione 
dell'istanza o della eventuale precedente comunicazione di variazione. 

[126]-Nei dieci giorni successivi a quello in cui è stata presentata o è pervenuta l'istanza di ammissione, il 
consiglio dell'ordine degli avvocati, verificata l'ammissibilità dell'istanza, ammette l'interessato in via 
anticipata e provvisoria al patrocinio se, alla stregua della dichiarazione sostitutiva di certificazione 
prevista, ricorrono le condizioni di reddito cui l'ammissione al beneficio è subordinata e se le pretese che 
l'interessato intende far valere non appaiono manifestamente infondate; copia dell'atto con il quale il 
consiglio dell'ordine accoglie o respinge, ovvero dichiara inammissibile l'istanza, è trasmessa all'interessato 
e al magistrato; se il consiglio dell'ordine respinge o dichiara inammissibile l'istanza, questa può essere 
proposta al magistrato competente per il giudizio, che decide con decreto. 

[79]-Gli interessati, se il giudice procedente o il consiglio dell'ordine degli avvocati competente a 
provvedere in via anticipata lo richiedono, sono tenuti, a pena di inammissibilità dell'istanza, a produrre la 
documentazione necessaria ad accertare la veridicità di quanto in essa indicato. 

[123]-Per la presentazione o integrazione, a pena di inammissibilità, della documentazione come sopra 
richiesta, può essere concesso un termine non superiore a due mesi. 

[127]-Copia dell'atto con il quale il consiglio dell'ordine, o il magistrato competente per il giudizio, accoglie 
l'istanza è trasmessa anche all'ufficio finanziario competente; questo verifica l'esattezza, alla stregua delle 
dichiarazioni, indicazioni ed allegazioni previste ex lege, dell'ammontare del reddito attestato dall'interessato, 
nonché la compatibilità dei dati indicati con le risultanze dell'anagrafe tributaria e può disporre che sia 
effettuata, anche avvalendosi della collaborazione della Guardia di finanza, la verifica della posizione fiscale 
dell'istante e dei conviventi; se risulta che il beneficio è stato concesso sulla base di prospettazioni 
dell'istante non veritiere, l'ufficio finanziario richiede la revoca dell'ammissione e trasmette gli atti 
acquisiti alla Procura della Repubblica presso il tribunale competente per i reati sopra indicati; la effettività e 
la permanenza delle condizioni previste per l'ammissione al patrocinio è in ogni tempo, anche successivo 
all'ammissione, verificata su richiesta dell'autorità giudiziaria, ovvero su iniziativa dell'ufficio finanziario o 
della Guardia di finanza. 

[88]-Nei programmi annuali di controllo fiscale della Guardia di finanza sono inclusi i controlli dei soggetti 
ammessi al patrocinio a spese dello Stato, individuati sulla base di appositi criteri selettivi, anche tramite 
indagini bancarie e presso gli intermediari finanziari. 

[136]-Se nel corso del processo sopravvengono modifiche delle condizioni reddituali rilevanti ai fini 
dell'ammissione al patrocinio, il magistrato che procede revoca il provvedimento di ammissione; con 
decreto il magistrato revoca l'ammissione al patrocinio provvisoriamente disposta dal consiglio dell'ordine 
degli avvocati, se risulta l'insussistenza dei presupposti per l'ammissione ovvero se l'interessato ha agito o 
resistito in giudizio con mala fede o colpa grave; la revoca ha effetto dal momento dell'accertamento delle 
modificazioni reddituali, indicato nel provvedimento del magistrato; in tutti gli altri casi ha efficacia 
retroattiva. 

[86]-Lo Stato ha, in ogni caso, diritto di recuperare in danno dell'interessato le somme eventualmente 
pagate successivamente alla revoca del provvedimento di ammissione. 



[128]-Il difensore della parte ammessa al patrocinio chiede la dichiarazione di estinzione del processo se 
cancellato dal ruolo ai sensi dell'articolo 309, del codice di procedura civile; l'inosservanza di tale obbligo ha 
rilevanza disciplinare. 

[129]-Chi è ammesso al patrocinio può nominare un consulente tecnico di parte nei casi previsti dalla legge. 

[130]-Gli importi spettanti al difensore, all'ausiliario del magistrato e al consulente tecnico di parte sono ridotti 
della metà. 

[80]-Chi è ammesso al patrocinio può nominare un difensore scelto tra gli iscritti negli elenchi degli 
avvocati per il patrocinio a spese dello Stato, istituiti presso i consigli dell'ordine del distretto di corte di 
appello nel quale ha sede il magistrato competente a conoscere del merito o il magistrato davanti al quale 
pende il processo; se procede la Corte di cassazione, gli elenchi sono quelli istituiti presso i consigli dell'ordine 
del distretto di corte di appello del luogo dove ha sede il giudice che ha emesso il provvedimento impugnato; 
colui che è ammesso al patrocinio può nominare un difensore iscritto negli elenchi degli avvocati per il 
patrocinio a spese dello Stato scelto anche al di fuori del distretto come sopra individuato. 

[81]-L'elenco degli avvocati per il patrocinio a spese dello Stato è formato dagli avvocati che ne fanno domanda 
e che siano in possesso dei requisiti di seguito indicati; l'inserimento nell'elenco è deliberato dal consiglio 
dell'ordine, il quale valuta la sussistenza dei seguenti requisiti e condizioni: a) attitudini ed esperienza 
professionale specifica, distinguendo tra processi penali, civili e di volontaria giurisdizione; b) assenza di 
sanzioni disciplinari superiori all'avvertimento irrogate nei cinque anni precedenti la domanda; c) iscrizione 
all'Albo degli avvocati da almeno due anni; è cancellato di diritto dall'elenco l'avvocato per il quale è stata 
disposta una sanzione disciplinare superiore all'avvertimento; l'elenco è rinnovato entro il 31 gennaio di ogni 
anno, è pubblico, e si trova presso tutti gli uffici giudiziari situati nel territorio di ciascuna provincia. 

[82]-L'onorario e le spese spettanti al difensore sono liquidati dall'autorità giudiziaria con decreto di 
pagamento, osservando la tariffa professionale … … (vedi art. 82/TUSG); nel caso in cui il difensore nominato 
dall'interessato sia iscritto in un elenco degli avvocati di un distretto di corte d'appello diverso da quello in cui 
ha sede il magistrato competente a conoscere del merito o il magistrato davanti al quale pende il processo, non 
sono dovute le spese e le indennità di trasferta previste dalla tariffa professionale; il decreto di pagamento è 
comunicato al difensore e alle parti, compreso il pubblico ministero. 

[83]-L'onorario e le spese spettanti al difensore, all'ausiliario del magistrato e al consulente tecnico di parte 
sono liquidati dall'autorità giudiziaria con decreto di pagamento, secondo le norme del presente testo unico 
(vedi art. 82/TUSG); la liquidazione è effettuata al termine di ciascuna fase o grado del processo e, comunque, 
all'atto della cessazione dell'incarico, dall'autorità giudiziaria che ha proceduto; per il giudizio di cassazione, 
alla liquidazione procede il giudice di rinvio, ovvero quello che ha pronunciato la sentenza passata in giudicato; 
In ogni caso, il giudice competente può provvedere anche alla liquidazione dei compensi dovuti per le fasi o i 
gradi anteriori del processo, se il provvedimento di ammissione al patrocinio è intervenuto dopo la loro 
definizione; il decreto di pagamento è comunicato al beneficiario e alle parti, compreso il pubblico 
ministero; il decreto di pagamento è emesso dal giudice contestualmente alla pronuncia del provvedimento 
che chiude la fase cui si riferisce la relativa richiesta. 

[84-170]-Avverso il decreto di pagamento del compenso al difensore, all'ausiliario del magistrato e al 
consulente tecnico di parte, il beneficiario e le parti processuali, compreso il pubblico ministero, possono 
proporre opposizione. L'opposizione è disciplinata dall'articolo 15 del decreto legislativo 1° settembre 2011, n. 
150 (Le controversie a seguito opposizione a decreto di pagamento di spese di giustizia sono regolate dal rito civile sommario di 

cognizione; il ricorso e' proposto al capo dell'ufficio giudiziario cui appartiene il magistrato che ha emesso il provvedimento 
impugnato; … Nel giudizio di merito le parti possono stare in giudizio personalmente … L'ordinanza che definisce il giudizio non e' 

appellabile).  

[85]-Il difensore, l'ausiliario del magistrato e il consulente tecnico di parte non possono chiedere e 
percepire dal proprio assistito compensi o rimborsi a qualunque titolo, diversi da quelli previsti dalla 
presente parte del testo unico; ogni patto contrario è nullo; la violazione del divieto costituisce grave 
illecito disciplinare professionale. 

[87]-È prevista l’istituzione di un servizio al pubblico in materia di patrocinio a spese dello Stato presso il 
consiglio dell'ordine degli avvocati, con addetti anche  avvocati  designati  dal  consiglio,  al fine di fornire 
al Cittadino informazioni e consulenza per l'accesso al patrocinio a  spese  dello Stato; il servizio fornisce al 
pubblico i dati necessari per conoscere a) i costi dei procedimenti giudiziali, con riguardo alle spese e alle 
eventuali imposte, nonché  i  requisiti,  le  modalità  e  gli obblighi per l'ammissione al patrocinio a spese 
dello Stato.  

[89]- Con decreto del Presidente della Repubblica, sono emanate le norme di attuazione delle presenti disposizioni.  

[131]-Per effetto dell'ammissione al patrocinio e relativamente alle spese a carico della parte ammessa, 
alcune sono prenotate a debito, altre sono anticipate dall'erario. 
Sono spese prenotate a debito: a) il contributo unificato nel processo civile; b) … …; c) le spese forfettizzate 
per le notificazioni a richiesta d'ufficio nel processo civile; d) l'imposta di registro nel processo civile; e) 
l'imposta ipotecaria e catastale; f) i diritti di copia. 



Gli onorari dovuti al consulente tecnico di parte e all'ausiliario del magistrato, sono prenotati a debito, a 
domanda, anche nel caso di transazione della lite, se non è possibile la ripetizione dalla parte a carico della 
quale sono poste le spese processuali, o dalla stessa parte ammessa, per vittoria della causa o per revoca 
dell'ammissione. Lo stesso trattamento si applica agli onorari di notaio per lo svolgimento di funzioni ad essi 
demandate dal magistrato nei casi previsti dalla legge e all'indennità di custodia del bene sottoposto a 
sequestro. 
Sono spese anticipate dall'erario: a) gli onorari e le spese dovuti al difensore; b) le indennità e le spese di 
viaggio spettanti ai magistrati, agli appartenenti agli uffici e agli ufficiali giudiziari per le trasferte relative al 
compimento di atti del processo fuori dalla sede in cui si svolge, nel processo civile; c) le indennità e le spese di 
viaggio spettanti a testimoni, a notai, a consulenti tecnici di parte e ausiliari del magistrato, nonché le spese 
sostenute per l'adempimento dell'incarico da parte di questi ultimi; d) le spese per gli strumenti di pubblicità 
legale dei provvedimenti del magistrato nel processo civile; e) le spese per il compimento dell'opera non 
eseguita o per la distruzione di quella compiuta nel processo civile; f) le spese per le notificazioni a richiesta 
d'ufficio. 
Sono prenotati a debito o anticipati i diritti e le indennità di trasferta o le spese di spedizione degli ufficiali 
giudiziari per le notificazioni e gli atti di esecuzione a richiesta di parte. 

[132]-Nel caso di compensazione delle spese, se la registrazione è chiesta dalla parte ammessa al patrocinio, 
l'imposta di registro della sentenza è prenotata a debito per la metà o per la quota di compensazione ed è 
pagata per il rimanente dall'altra parte; è pagata per intero dalla parte diversa da quella ammessa al patrocinio 
che ne chiede la registrazione nel proprio interesse o per uno degli usi previsti dalla legge. 

[133]-Il provvedimento che pone a carico della parte soccombente non ammessa al patrocinio la rifusione 
delle spese processuali a favore della parte ammessa dispone che il pagamento sia eseguito a favore dello 
Stato. 

[134]-Se lo Stato non recupera come sopra indicato e se la vittoria della causa o la composizione della lite 
ha messo la parte ammessa al patrocinio in condizione di poter restituire le spese erogate in suo favore, su 
di questa lo Stato ha diritto di rivalsa. 
La rivalsa può essere esercitata per le spese prenotate e anticipate quando per sentenza o transazione la parte 
ammessa ha conseguito almeno il sestuplo delle spese, o nel caso di rinuncia all'azione o di estinzione del 
giudizio; può essere esercitata per le sole spese anticipate indipendentemente dalla somma o valore 
conseguito. 
Nelle cause che vengono definite per transazione, tutte le parti sono solidalmente obbligate al pagamento delle 
spese prenotate a debito, ed è vietato accollarle al soggetto ammesso al patrocinio; ogni patto contrario è 
nullo. 
Quando il giudizio è estinto o rinunciato l'attore o l'impugnante diverso dalla parte ammessa al patrocinio è 
obbligato al pagamento delle spese prenotate a debito. 
Nelle ipotesi di cancellazione ai sensi dell'articolo 309 codice di procedura civile e nei casi di estinzione diversi 
da quelli sopra indicati, tutte le parti sono tenute solidamente al pagamento delle spese prenotate a debito.  

[135]-Norme particolari per alcuni processi - Le spese relative ai processi di dichiarazione di assenza o di 
morte presunta sono recuperate nei confronti dei soggetti indicati nell'articolo 50, commi 2 e 3, del codice 
civile (Coloro che sarebbero eredi testamentari o legittimi, se l'assente fosse morto nel giorno a cui risale l'ultima notizia di lui, o i 

loro rispettivi eredi; i legatari, i donatari e tutti quelli ai quali spetterebbero diritti dipendenti dalla morte dell'assente) e nei 
confronti della parte ammessa in caso di revoca dell'ammissione; le spese relative ai processi esecutivi, 
mobiliari e immobiliari, hanno diritto di prelazione, ai sensi degli articoli 2755 e 2770 del codice civile, sul 
prezzo ricavato dalla vendita o sul prezzo dell'assegnazione o sulle rendite riscosse dall'amministratore 
giudiziario. 

[142]-Nel processo avverso il provvedimento di espulsione del cittadino di Stati non appartenenti all'Unione 
europea, l'onorario e le spese spettanti all'avvocato e all'ausiliario del magistrato sono a carico dell'erario e 
sono liquidati dal magistrato nella misura e con le medesime modalità di cui sopra ed è ammessa analoga 
opposizione. 

[144]-Nel processo in cui è parte un fallimento, se il decreto del giudice delegato attesta che non è disponibile 
il denaro necessario per le spese, il fallimento si considera ammesso al patrocinio ai sensi e per gli effetti delle 
norme previste dalla presente parte del testo unico, eccetto quelle incompatibili con l'ammissione di ufficio. 

[145]-Nel processo di interdizione e di inabilitazione promosso dal pubblico ministero le spese sono regolate 
dall'articolo 131/TUSG, eccetto per gli onorari dovuti al consulente tecnico dell'interdicendo o dell'inabilitando, 
e all'ausiliario del magistrato, i quali sono anticipati dall'erario; passata in giudicato la sentenza, l'ufficio 
richiede a tutori e curatori, nella qualità, di presentare entro un mese la dichiarazione sostitutiva di 
certificazione attestante la sussistenza delle condizioni di reddito previste per l'ammissione; alla scadenza del 
termine, l'ufficio chiede all'ufficio finanziario gli adempimenti previsti, trasmettendo l'eventuale 
documentazione pervenuta (L'ufficio finanziario verifica l'esattezza dell'ammontare del reddito attestato dall'interessato, 

nonché la compatibilità dei dati indicati con le risultanze dell'anagrafe tributaria, e può disporre che sia effettuata, anche 

avvalendosi della collaborazione della Guardia di finanza, la verifica della posizione fiscale dell'istante e degli altri soggetti); lo 
Stato ha diritto di ripetere le spese nei confronti dei tutori e curatori, nella qualità, se il magistrato con 



decreto accerta il superamento dei limiti di reddito previsti per l'ammissione al patrocinio nei processi civili, 
sulla base della documentazione richiesta ai beneficiari o sulla base degli accertamenti finanziari. 

PARTE IV – PROCESSI PARTICOLARI 

TITOLO I - PROCEDURA FALLIMENTARE 

Art. 146. Prenotazioni a debito, anticipazioni e recupero delle spese 

Nella procedura fallimentare, che è la procedura dalla sentenza dichiarativa di fallimento alla chiusura, se tra i 
beni compresi nel fallimento non vi è denaro per gli atti richiesti dalla legge, alcune spese sono prenotate a 
debito, altre sono anticipate dall'erario. 

Sono spese prenotate a debito: a) l'imposta di registro; b) l'imposta ipotecaria e l'imposta catastale; c) il 
contributo unificato; d) i diritti di copia. 

Sono spese anticipate dall'erario: a) le spese di spedizione o l'indennità di trasferta degli ufficiali giudiziari per 
le notificazioni a richiesta d'ufficio; b) le indennità e le spese di viaggio spettanti a magistrati e ad appartenenti 
agli uffici per il compimento di atti del processo fuori dalla sede in cui si svolge; c) le spese ed onorari ad 
ausiliari del magistrato; d) le spese per gli strumenti di pubblicità dei provvedimenti dell'autorità giudiziaria.  

Le spese prenotate a debito o anticipate sono recuperate, appena vi sono disponibilità liquide, sulle somme 
ricavate dalla liquidazione dell'attivo; il giudice delegato assicura il tempestivo recupero. 

 

Art. 147. Recupero delle spese in caso di revoca del fallimento 

In caso di revoca della dichiarazione di fallimento, le spese della procedura fallimentare e il compenso al 
curatore sono a carico del creditore istante, se condannato ai danni per aver chiesto la dichiarazione di 
fallimento con colpa; sono a carico del fallito persona fisica, se con il suo comportamento ha dato causa alla 
dichiarazione di fallimento. 

 

 

TITOLO II – EREDITA’ GIACENTE ATTIVATA D’UFFICIO 

Art. 148. Prenotazioni a debito, anticipazioni e recupero delle spese 

Nella procedura dell'eredità giacente attivata d'ufficio alcune spese sono prenotate a debito, altre sono 
anticipate dall'erario. 

Sono spese prenotate a debito: a) il contributo unificato; b) i diritti di copia. 

Sono spese anticipate dall'erario: a) le spese di spedizione o l'indennità di trasferta degli ufficiali giudiziari per 
le notificazioni a richiesta d'ufficio; b) le indennità e le spese di viaggio spettanti a magistrati e ad appartenenti 
agli uffici per il compimento di atti del processo fuori della sede in cui si svolge; c) le spese per gli strumenti di 
pubblicità dei provvedimenti dell'autorità giudiziaria. 

Il magistrato pone le spese della procedura a carico dell'erede, in caso di accettazione successiva; a carico del 
curatore, nella qualità, se la procedura si conclude senza che intervenga accettazione. 

 


